
Piano di Gestione
Relazione di Piano

Elaborato 9
Elenco osservazioni

Febbraio 2010





Ai sensi dell'art,14, part,1 lett.a) della Direttiva 2000/60/CE 
e dell'art.66, comma 7, lett. a) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Versione.....................................................................2.0
Data creazione..............................................08/07/2009
Data ultima modifica.....................................10/02/2010
Identificatore.......................................elaborato_09.odt
Lingua..................................................................italiano
Gestione dei diritti

Elaborato 9
Elenco osservazioni



9.1 Elenco delle osservazioni pervenute nella prima fase di 
consultazione sulla elaborazione della proposta di Piano

OSSERVAZIONI AUTORITÀ AMBIENTALI (VAS)

N. RIF. N 
PROT

DATA SOGGETTO Tipologia di osservazioni e contenuto in breve

1 2442 25/05/09 Autorità  di  bacino  interregionale 
Conca-Marecchia

Osservazioni puntuali su azioni in corso e da intrapren-
dere

2 2625 08/06/09 Autorità di ambito territoriale ottima-
le n. 5 - Bologna

Ribadire l'importanza della necessità di coordinare i sog-
getti con competenze in materia di risorse idriche e gli 
strumenti di pianificazione a ciò relativi. Dedicare atten-
zione al rilascio delle concessioni in situazioni di scarisi-
tà della risorsa. Evidenziare che il problema della subsi-
denza riguarda anche il territorio bolognese. Incentivare 
l'utilizzo di acque di superficie o di fonti alternative al fine 
della salvaguardia delle falde. 

3 2635 08/06/09 Ente Parco di Montemarcello - Ma-
gra

Occorre richiamare il Piano del Parco e i relativi piani at-
tuativi quali strumenti sovraordinati alla pianificazione lo-
cale  (Pag.  10-12).  Tra  le  aree  protette  inserire  anche 
l'nete parco  di °Montemarcello -Magra", dedicando un 
sottocapitolo  alle  aree  protette  previste  dall'allegato  9 
della parte III del D.Lgs. 152/2006. Osservazioni puntuali 
su azioni che si possono intraprendere con riferimento 
alle tematiche Qualità corpi idrici (pag. 27,31, 32), utiliz-
zazione risorsa (pag. 37), uso del suolo (pag. 38) e equi-
librio ambientale (pag. 41). 

4 2662 09/06/09 Autorità di bacino interregionale Ma-
gra

Osservazioni puntuali su azioni in corso e da intrapren-
dere

5 2764 15/06/09 Regione Liguria Viene chiarito che la porzione di territorio della regione 
Piemonte scolante nel versante ligure con D.P.R. 1 giu-
gno 1998 è stata annessa al bacino del fiume PO. Ga-
rantire un adeguato livello di dettaglio delle informazioni 
(non basta la visione distrettuale contenuta nel capitolo 
Valutazione globale provvisoria dei problemi di gestione 
del  Distretto).  Facendo  riferimento  all'art.  251  del 
D.Lgs.152/2006  richiamare  anche  l'anagrafe  regionale 
dei  siti  contaminati  e  correggere  incongruità  (pagg. 
27,33 e 34) tra le definizioni di sorgente di inquinamento 
puntuale e diffusa (con rif. a acque superficiali e sotter-
ranee). Nel paragrafo Inquinamento acque sott. correg-
gere la parte relativa all'ingresso del cuneo salino che 
non riguarda solo la foce e l'acquifero del Magra (pag. 
34). Richiamare alcuni strumenti di pianificazione e pro-
grammazione  regionali  (DGR  1256/2004;  DGR 
599/2006;PSR 2007-2013),  la  pianificazione  di  bacino 
vigente e piani aree protette e parchi (viene fornito elen-

Pag. 4 di 33



N. RIF. N 
PROT

DATA SOGGETTO Tipologia di osservazioni e contenuto in breve

co). Tra le azioni del Piano inserire il rispetto del DMV e 
gli interventi del PAI. Valutare l'opportunità di una politica 
unitaria, a livello di distretto, del regime delle concessio-
ni anche avviando un Piano di conservazione della risor-
sa che intervenga per esempio sull'attività dei consorzi 
di bonifica e favorisca altre attività di ricarica della falda. 
Occorre richiamare la programmazione regionale con ri-
ferimento alla bonifica dei siti contaminati (tra le azioni in 
corso e da intraprendere). Approfondire relazione tra mi-
sure  di  conservazione  previste  da  Dir.  92/43/CE  per 
Rete Natura 2000 e Piano di Gestione, anche ai fini del 
monitoraggio. Valutare gli elementi di tutela paesaggisti-
ca. Approfondire la tematica del monitoraggio. Aggiorna-
re elenco soggetti coinvolti nella partecipazione.  

6 2765 15/06/09 Regione Toscana Vengono riportate una serie  di  tematiche generali  con 
osservazioni  puntuali,  riguardanti  aspetti  metodologici, 
obiettivi di Piano e ambientali, Alternative fattibili da va-
lutare,  quadro  conoscitivo,  verifiche  delle  relazioni  di 
coerenza esterna, valutazione di incidenza, monitorag-
gio di  Piano e ai  fini  VAS,  pareri  Conca Marecchia  e 
Reno (Reno non ha trasmesso anche all'AdB le osserva-
zioni che riguardano essenzialmente problematiche del 
capitolo Valutazione globale provvisoria dei problemi di 
gestione del Distretto e alcune osservazioni su azioni in 
corso a da intraprendere

7 2770 15/06/09 Provincia di Firenze Dare  piena  attuazione  ai  disposti  dell'art.  94  D.Lgs. 
152/2006, in particolare per quanto attiene all'individua-
zione delle zone di rispetto (viene suggerito un criterio 
cronologico). Richiamare provvedimenti e atti relativi al 
monitoraggio  sui  corpi  idrici  (in  particolare  DGR 
225/2003 e documento di intesa tecnica del 21 marzo 
2007) 

8 2824 17/06/09 MIBAC  -  Soprintendenza  Beni  Ar-
chitettonici e del Paesaggio di Siena 
e Grosseto

Tener conto dei provvedimenti di tutela paesaggistica e 
culturale e degli strumenti di pianificazione paesaggisti-
ca.  Valorizzzare  la  compatibilità  con  le  caratteristiche 
morfologiche del sistema paesaggio fluviale e perifluvia-
re e tutelare equilibrio ambientale e biodiversità 

9 3015 26/06/09 Regione Emilia Romagna Riportare con maggior dettaglio gli obiettivi e le misure 
ambientali  derivanti  da PER, PSR, PTPR, Piani di  ge-
stione della costa e PIAE e chiarire rapporti tra PDG e 
PTA, PTCP, PAI e Piani dei Parchi. Dedicare attenzione 
al tema energetico (utilizzo risorsa a scopo idroelettrico) 
e tutela e valorizzazione paesaggio. Sottolineare il pro-
blema della subsidenza nelle zone di conoide, di pianura 
e costiere della Regione Emilia romagna. Evidenziare si-
nergie  PdG  con  altre  pianificazioni,  partendo  da  uno 
scenario "zero" di  riferimento. Delineare bene nel  rap-
porto ambientale il monitoraggio ambientale del PdG e il 
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N. RIF. N 
PROT

DATA SOGGETTO Tipologia di osservazioni e contenuto in breve

relativo sistema di indicatori. Rapporto ambientale deve 
contenere lo studio di incidenza relativo alle interazioni 
tra PdG e sistema aree protette. Osservazioni puntuali 
su azioni in corso e da intraprendere 

10 3028 29/06/09 Ministero Infrastrutture - Provvedito-
rato Marche e Emilia Romagna

Tener conto dell'apporto di materiali solidi provenienti da 
alvei fluviali, dell'insabbiamento alle foci dei fiumi e del-
l'inquinamento delle acque marine consegunte all'appor-
to di sostanze inquinanti da parte dei fiumi
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OSSERVAZIONI STAKEHOLDERS (FASE 1)

N. RIF. N 
PROT

DATA SOGGETTO Tipologia di osservazioni e contenuto in breve

1 1470 31/03/09 FIAB Toscana Valorizzazione ambiente fluviale
2 2650 09/06/09 Legambiente o.n.l.u.s. Osservazioni  su obiettivi  Piano e strategie di  gestione 

della risorsa
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9.2 Elenco delle osservazioni pervenute nella fase di 
consultazione sulla elaborazione della proposta di 
Piano dal 16 luglio 2009

N. RIF. N 
PROT

DATA SOGGETTO Tipologia di osservazioni e contenuto in breve

1 5024 23/10/09 AATO N.1 – Toscana Nord L'osservazione riguarda unicamente la Proposta di PdG 
e fornisce indicazioni puntuali di tipo tecnico nel settore 
acquedottistico e fornisce gli estremi di delibere appro-
vative da inserire nel repertorio PP

2 5035 23/10/09 Autorità di bacino del Reno L'osservazione riguarda  la Proposta di PdG e il  RA.-
L'osservazione riguarda gli obiettivi di qualità ambientali 
e chiede di mantenere, nel territorio toscano e per alcu-
ni affluenti del Reno l'obiettivo elevato del  PTA.
Si chiede inoltre per i corpi idrici fortemente modificati la 
definizione del buon stato potenziale ecologico 
Si rileva infine una classificazione troppo alta in relazio-
ne con alla subsidenza di corpi idrici sotterranei dell'ER 

3 5363 09/11/09 Prov. di Bologna L'osservazione riguarda la Proposta di PdG ed il RA. Si 
chiede di integrare il quadro delle misure del PdG con 
misure previste nel PTCP, non ancora vigente, che do-
vranno essere inserite nel PTA, finalizzate al raggiungi-
mento degli obiettivi di qualità/quantità. Si segnalano al-
cune  inesattezza  sulla  subunità  Reno Nelle  pressioni 
mancano  tre  dighe  sul  Reno,  Limentra  di  Treppio,  T. 
Brasimone. Nelle aree protette tra i punti di presa a de-
stinazione umana mancano Rio Maggiore e Rio Borri-
cello. Lo stato complessivo nel PdG del  Canale Diversi-
vo è scadente mentre risulta pessimo. 

4 5365 09/11/09 Prov. di Imperia Nessuna indicazione
5 5367 10/11/09 Ministero Ambiente – Direzione per 

la Protezione della Natura
L'osservazione  riguarda  unicamente  il  Rapporto  Am-
bientale, o meglio la valutazione di incidenza contenuta 
nel Rapporto Ambientale.
Vengono  dati  indirizzi  generali  per  l'integrazioe  degli 
obiettivi dei Siti Natura 2000 e pianificazione di distretto. 
In particolare viene richiesto di integrare il monitoraggio 
dei corpi idrici con il monitoraggio direttiva Habitat 

6 5377 10/11/09 Prov. di Firenze L'osservazione riguarda la Proposta di PdG e RA, con 
richiesta di inserimento nel PdG di problematiche di ca-
rattere locale relative agli stagni della Piana Fiorentina, 
tra cui l'introduzione dei corridoi ecologici.
Si chiede inoltre di verificare la difformità del SIC la Cal-
vana tra  cartografia del Minambiente e del PIT 
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N. RIF. N 
PROT

DATA SOGGETTO Tipologia di osservazioni e contenuto in breve

7 5378 10/11/09 Ente Parco di Montemarcello-Magra L'osservazione riguarda la Proposta di PdG e RA. In pa-
ricolare si richiede di inserire misure di tutela su su par-
ticolari specie ittiche,  di inserire nel  Repertorio Piani e 
Programmi il Piano del Parco di Montemarcello-Magra 
approvato dalla RL con DCR n. 41/2001. Altre osserva-
zioni risultano già contenute nelle misure di Piano o in 
leggi vigenti.

8 5384 11/11/09 Prov. di Lucca L'osservazione riguarda la Proposta di PdG e RA. Ven-
gono fornite indicazioni puntuali sui corpi idrici.  Si evi-
denzia che relativamente ai siti Natura 2000 non sono 
riportate informazioni relative a presenza di specie di in-
teresse comunitario, indicazioni dell'obiettivo complessi-
vo, delle pressioni e delle misure per il raggiungimento 
dell'obiettivo.

9 5389 11/11/09 LEGAMBIENTE L'osservazione riguarda  la  Proposta di  PdG e RA.  E' 
un'osservazione molto articolata di carattere generale e 
puntuale.
Si ritiene che la classificazione prodotta sia troppo otti-
mista e che sia trascurato l'aspetto idromorfologico, si 
evidenzia la mancanza delle condizioni di riferimento. Si 
ritiene che ci  sia stato un eccessivo accorpamento di 
corpi idrici per ridurre i punti di monitoraggio, appiatten-
do così la classificazione. Si chiede di introdurre la fito-
depurazione per comuni inferiori a 5000 ab,  di togliere 
alcune previsioni di Piano d'Ambito, ritenute in contrasto 
con il PTA o con la presenza di aree protette. Vengono 
fornite indicazioni da introdurre nelle Misure di Piano tra 
cui incentivare la gestione dell'acqua presso i Consorzi, 
limitare il consumo di suolo e impermeabilizzazione, ga-
rantire il riequilibrio dei sedimenti.Sono concetti generali 
già contenuti nel Piano, si chiede di individuare misure 
cogenti e precise volte a contrastare l'alterazione delle 
forme fluviali, miranti anche a recuperare le alterazioni 
prodotte Si chiede inoltre un recupero a vasta scala del-
la naturalità dei corsi d'acqua e che venga specificato il 
quadro  delle competenze in materia di demanio fluvia-
le.  Si ritiene necessario stimare i flussi di massa degli 
inquinanti per ciascun bacino, promuovere la decentra-
lizzazione degli impianti di depurazione e di nuovo fito-
depurazione e prevedere la realizzazione di fasce tam-
pone maggiori dei 10 metri previsti dal d.lgs. n. 152,

10 5407 12/11/09 Regione Piemonte L'osservazione riguarda la Proposta di PdG e RA ed è 
relativa al territorio di soli tre Comuni che ricadono nel 
distretto in maniera significativa (Alto, Capruana e Ga-
ressio).  Vengono  indicate  nuove  aree  protette 
(IT1160061 Alto Capruana (ZPS) per protezione specie 
non  connesse  alle  acque;  IT1160061  Monte  Antoroto 
(SIC) barriera rupestre calcarea ed alcune pressioni.)
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N. RIF. N 
PROT

DATA SOGGETTO Tipologia di osservazioni e contenuto in breve

Per quanto riguarda il Rapporto Ambientale si chiede di 
individuare  degli  indicatori  di  tutte  le  componenti  am-
bientali e non solo relative al tema acque 

11 5537 20/11/09 Prov. Cuneo Nessuna indicazione
12 5553 23/11/09 Regione Toscana L'osservazione riguarda la Proposta di PdG e RA. L'os-

servazione è articolata in Aspetti generali, relativi in par-
ticolare  ai  rapporti  con  la  pianificazione di  settore  ed 
Aspetti  specifici.  In particolare si chiede di riportare le 
sub unità al bacini ex 183/89, di acquisire l'individuazio-
ne dei Corpi idrici e dello stato di rischio ex D.G.R. n. 
939  ed altre osservazioni puntuali su aree protette, ac-
que sotterranee (eliminare il sufficiente non previsto dal-
la dir 2000/60) su  acque marino costiere. Si   chiede 
inoltre di spostare il limite massimo per il raggiungimen-
to degli obiettivi al 2021, limitando lo slittamento al 2027 
a situazioni specifiche. Vengono fatte alcune osserva-
zioni  generali  sulle  Misure  e  si  richiede di  esplicitare 
l'applicazione sperimentale sull'analisi economica.

3 5652 27/11/09 Regione Liguria L'osservazione riguarda la Proposta di PdG e RA
Si chiede di sostituire le schede di sub unità con l'All. 
VIII del PTA, si evidenzia che nei corpi marini c'è un er-
rore nel  PTA All.  XI,  vengono comunicate integrazioni 
sul Registro aree protette e precisazione puntuali sulle 
reti di monitoraggio. Vengono fatte numerose osserva-
zioni e integrazioni al programma di misure e considera-
zioni  ambientali  per  il  coordinamento   tra  2000/60  e 
92/43.

14 5802 04/12/09 Prov. di Prato L'osservazione  riguarda  la  Proposta  di  PdG e  il  RA. 
Vengono datigli estremi di i strumenti di Pianificazione e 
Regolamentazione da inserire nel repertorio di piani e 
programmi ed  alcuni chiarimenti e integrazioni su aree 
protette .

15 5830 07/12/09 Prov. di Forlì - Cesena Nessuna indicazione
16 6006 18/12/09 Regione Emilia Romagna L'osservazione riguarda la Proposta di PdG e il RA. Si 

evidenzia  che  mancano  le  alternative  da  adottare  in 
considerazione degli  obiettivi  e la verifica di coerenza 
con altri  piani  e  programmi,  l'importanza dei  PTCP e 
loro aggiornamenti in quanto attuativi del PTA e la ne-
cessità di  affrontare il  tema subsidenza, in particolare 
nel sub unità Reno. Ripropone l'osservazione del Adb 
Reno  sull'abbassamento  degli  obiettivi  Relativamente 
alla incidenza delle misure su SIC e ZPS non si ritiene 
adeguata l'attribuzione di impatto poco significativo  alla 
A2 (riduzione delle alterazioni delle forme fluviali.  Si ri-
chiede inoltre l'inserimento di varie SIC e ZPS. Si notifi-
ca l'accorpamento di 7 Comuni Marchigiani con L n. 117 
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N. RIF. N 
PROT

DATA SOGGETTO Tipologia di osservazioni e contenuto in breve

del 3/08/09, con conseguente passaggio alla ER di  7 
SIC e 3 ZPS. Si evidenzia la necessità di ripensare alla 
ridefinizione della linea di confine tra idroecoregioni Ap-
pennino e Pianura Padana 

17 6035 21/12/09 ANBI L'osservazione riguarda la Proposta di PdG. Si manife-
sta preoccupazione per una penalizzazione del settore 
agricolo  in riferimento alla disponibilità di acqua per tale 
settore. Si evidenziano i vantaggi dell'irrigazione colletti-
va e preoccupazione per l'analisi economica e per la va-
lutazione del recupero dei costi, da non intendersi come 
recupero globale dei costi.

18 40 05/01/10 WWF Italia L'osservazione riguarda la Proposta di PdG. e il RA Si 
evidenzia la necessità di individuare un percorso condi-
viso per integrare le misure del Piano. Le misure sup-
plementari risultano generiche. Si suggeriscono due mi-
sure ca cui dare cogenza immediata;
La  reintroduzione,  l'introduzione  e  il  ripopolamento  in 
natura di specie e  popolazioni non autoctone sono vie-
tati. Gli enti appartenenti dal Distretto devono adeguare 
a tale prescrizione tutti i piani o atti normativi riguardanti 
azioni e/o misure per la gestione e/o la tutela della flora 
e fauna entro il 2012.
Promuovere e realizzare interventi di rinaturazione per 
garantire un livello di sicurezza adeguato ai fenomeni di 
dissesto idraulico e idrogeologico e per riqualificare gli 
ecosistemi acquatici, utilizzando, ove possibile, tecniche 
di  ingegneria  naturalistica.  Gli  enti  appartenenti  al  di-
stretto devono0 adeguare i propri strumenti per la defini-
zione e realizzazione degli interventi di difesa del suolo 
e riqualificazione ambientale secondo i principi e criteri 
della rinaturazione entro il 2012.
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9.3 Istruttoria delle osservazioni

Scheda 1

Soggetto ATO 1 Toscana  Nord

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n.3240 del 23/10/2009

Rif. Adb prot. n.5024 del 23/10/2009

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo/Repertorio Piani e Programmi

Contenuto Le informazioni sul servizio acquedotto sono riferite all'intero Ambito 
e non solo alla porzione del distretto. Si segnalano inoltre altri inter-
venti nel settore acquedotto.

Esito Accolta in Elaborato n.1

Tipologia osservazione Misure 

Contenuto Priorità uso potabile 

Le misure che afferiscono e prevedono adeguamenti del SII, da rea-
lizzarsi  con  copertura  tariffaria,  sono  da  riportarsi  all'interno  della 
programmazione degli ATO. Il Pdg deve contenere indirizzi generali 

Esito Non esplicitamente riportato in quanto già previsto ope legis (primo 
punto), accolto il secondo.

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto Delibere di adozione del Piano d'Ambito da inserire nel Repertorio 

Esito Accolta 
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Scheda 2

Soggetto Autorità di Bacino interregionale del fiume Reno 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. AR/2009/1513 

Rif. Adb prot. n. 5035 del 23/10/2009

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto Corpi idrici fortemente modificati - definire il buon stato potenziale 
ecologico 

Esito Accoglibile se dati disponibili da Regioni 

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto La classificazione di alcuni corpi idrici sotterranei appare troppo alta 
in relazione alla subsidenza in atto  

Esito Non accoglibile in quanto non corrispondente alle  informazioni re-
gionali  sullo stato dei corpi idrici

Tipologia osservazione Obiettivi/classificazione 

Contenuto Mantenere gli obiettivi di qualità ambientali elevati del PTA della Re-
gione Toscana per alcuni corsi d'acqua dell'alto Reno per i quali il 
PdG vede il buono al 2015

Esito Accolta 
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Scheda 3

Soggetto Prov. BOLOGNA 

Estremi comunicazione Rif. Mittente PG 387078 del 09/11/2009 

Rif. Adb prot. n. 5363 del 09/11/2009

Tipologia osservazione Pressioni 

Contenuto Si rileva che mancano tre dighe sul Reno, Limentra di Treppio, T. 
Brasimone 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Nelle aree protette tra i punti di presa a destinazione umana manca-
no il Rio Maggiore e Rio Borricello 

Esito Accoglibile (se non vi sono problemi di coerenza con Regione Emilia 
Romagna) 

Tipologia osservazione Osservazioni puntuali su corpi idrici superficiali 

Contenuto Si segnalano alcune inesattezza sulla subunità Reno – C. Diversivo 
stato complessivo scadente mentre risulta pessimo 

Esito Non coerente con quanto trasmesso dalla Regione Emilia Romagna 

Tipologia osservazione Misure e azioni 

Contenuto Si chiede di integrare il quadro delle misure del PdG con misure pre-
viste nel PTCP, non ancora vigente, che dovranno essere inserite 
nel PTA, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di qualità/quanti-
tà. 

Esito Sono misure generali riportabili alle misure già contenute nell'elabo-
rato 6 
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Scheda 4

Soggetto Prov. IMPERIA 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 58760 del 09/11/2009 

Rif. Adb prot. n. 5365 del 10/11/2009

Tipologia osservazione Presa d'atto della rispondenza del piano agli atti provinciali 

Contenuto Elaborato 8 – Inserire estremi di delibere 

Esito Accolta 
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Scheda 5

Soggetto Ministero dell'Ambiente - Direzione per la Protezione della Natura 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 023215 del 30/10/2009  

Rif. Adb prot. n. 5367 del 10/11/2009

Tipologia osservazione Indirizzi per la redazione del Rapporto Ambientale, con specifico rife-
rimento alla valutazione di incidenza

Contenuto Indirizzi per l'integrazione degli obiettivi di tutela dei siti Natura 2000 
nei piani di gestione dei Distretti idrografici organizzati in sette punti 

Esito Gli indirizzi sono stati tenuti in conto in parte in sede di stesura del 
RA, e in parte nelle indicazioni del parere della Commissione VAS 
che verranno recepite nel corso dell'aggiornamento del Piano.
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Scheda 6

Soggetto Prov. FIRENZE 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 0514003 del 10/11/2009  

Rif. Adb prot. n. 5377 del 10/11/2009

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Viene rilevata una discordanza tra perimetro SIC "La Calvana" ap-
provato dal Ministero e quello presente nel PIT  della Regione To-
scana

Esito Si precisa che per le elaborazioni di Piano, anche per motivi di uni-
formità a livello di distretto, è stata utilizzata la cartografia ministeria-
le.

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Considerare il piano provinciale della Pesca per l'individuazione dei 
corpi idrici destinati alla pesca, in particolare per i c.i. idonei alla vita 
dei pesci nonché l'elenco dei corsi idrici costituenti corridoi ecologici 

Esito Non accolta in quanto riconducibile alle pianificazioni di dettaglio  e 
comunque in parte già ricompresa nel materiale regionale

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Garantire il DMV estivo al SIC Stagni della Piana Fiorentina 

Esito Sono indirizzi già contenuti, in via generale, nelle misure di Piano 
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Scheda 7

Soggetto Ente Parco di Montemarcello – Magra – Parco Regionale Naturale 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 3803 del 10/11/2009

Rif. Adb prot. n. 5378 del 10/11/2009

Tipologia osservazione Misure e azioni 

Contenuto Inserire misure per riconversione ad agricoltura biologica 

Esito Ritenuta non accoglibile in questa sede 

Tipologia osservazione Piani e programmi 

Contenuto inserire Piano del Parco Monte Marcello Magra 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Presenza e conservazione di  specie particolari  e  censimenti  delle 
specie alloctone e parautoctone

Contenuto Si rileva come il Pdg non faccia riferimento a problematiche connes-
se a particolari specie, già tutelate da direttive comunitarie, ma per le 
quali sarebbe necessario attuare azioni specifiche soprattutto  in ter-
ritorio toscano.

Esito Non accolta come misura puntuale – si rimanda a gestioni di detta-
glio e comunque già normate – il Piano contiene comunque misure 
di indirizzo  sulle specie alloctone

Tipologia osservazione Utilizzazione della risorsa idrica

Contenuto Integrazioni all'art. 164, comma 2 del d.lgs. n. 152/2006 

Esito È una disposizione di legge già vigente e quindi non riportata nel 
PdG
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Scheda 8

Soggetto Prov. LUCCA 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 257615/N9-D del 09/11/2009  

Rif. Adb prot. n. 5384 del 11/11/2009

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo - Osservazioni puntuali su corpi idrici sotterranei 

Contenuto L'Acquifero delle Apuane non rientra nel distretto e si chiede di verifi-
care se quello della Val di Lima appartiene al  Distretto 

Esito I  corpi  idrici  delle  Apuane,  individuati  dalla  Regione Toscana con 
DGR 986/2009, ricadono in parte all'interno del territorio del Distret-
to. L' Acquifero della Val di Lima,è invece presente per una estensio-
ne limitata nel territorio del Distretto 

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo - Osservazioni puntuali su corpi idrici superficiali 

Contenuto Viene richiesto di inserire alcuni corpi idrici superficiali che risultano 
mancanti 

Esito Sono contenuti nel Piano  (DGR 986/2009)

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Si rileva la mancanza del SIC Lago di Sibolla e in generale risultano 
mancanti alcune  informazioni sulle aree  presenti nel registro 

Esito Il SIC in effetti risulta ricompreso nella documentazione di Piano. Si 
è provveduto tuttavia nella versione definitiva di Piano al completa-
mente del repertorio delle aree protette, producendo anche idonee 
cartografie.

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto Si chiede di approfondire le tematiche della subsidenza, delle aree di 
pertinenza fluviale e delle acque di prima pioggia, anche alla luce dei 
contenuti del PTCP 

Esito Come indirizzi  generali sono  già contenuti nel Piano 

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Fornire indicazioni di maggior dettaglio sulle aree protette

Esito La versione attuale del PdG contiene un approfondimento che sarà 
comunque arricchito  in fasi successive

Pag. 19 di 33



Scheda 9

Soggetto LEGAMBIENTE 

Estremi comunicazione Rif. Adb prot. n. 5389 del 11/11/2009

Tipologia osservazione È un'osservazione molto articolata di carattere generale e puntuale. 

Contenuto In generale si ritiene che la classificazione prodotta sia troppo ottimi-
sta e che sia trascurato l'aspetto idromorfologico. Mancano le condi-
zioni di riferimento. Si ritiene che ci sia stato un eccessivo accorpa-
mento di corpi idrici per ridurre i punti di monitoraggio, appiattendo 
così la classificazione; si ritiene necessario stimare i flussi di massa 
degli inquinanti per ciascun bacino 

Esito Non accoglibile. Si ricorda che la classificazione è stata fatta dalle 
Regioni ai sensi del d. lgs. n. 131/2008; la propedeutica tipizzazione 
inoltre tiene conto dell'idromorfologia. Le condizioni di riferimento de-
vono essere individuate dalle Regioni e sono riportate ove disponibi-
li. I punti di monitoraggio di progetto, individuati dalle Regioni secon-
do le indicazioni del DM n. 56/2009 sono più del doppio rispetto a 
quelli delle reti preesistenti.

Tipologia osservazione Misure

Contenuto Introdurre la fitodepurazione per comuni inferiori a 5000 ab 

Esito Non accolta così come formulata – Si rimanda a leggi vigenti di set-
tore – Le misure indicano comunque l'utilizzo, ove possibile, della fi-
todepurazione. Peraltro sull'argomento c'è una osservazione oppo-
sta, che chiede di prevedere la fitodepurazione ove possibile. In que-
sti termini è stata inserita in elab. n. 6 

Tipologia osservazione Misure

Contenuto Individuare misure cogenti e precise volte a contrastare l'alterazione 
delle forme fluviali, miranti anche a recuperare le alterazioni prodotte 

Esito Già contenute in elab. 6

Tipologia osservazione Misure

Contenuto Vengono fornite indicazioni da introdurre nelle Misure di Piano tra cui 
incentivare la gestione dell'acqua presso i Consorzi 

Esito Parzialmente accolte (o già contenute in via generale)

Tipologia osservazione Misure

Contenuto Limitare il consumo di suolo e impermeabilizzazione, garantire il rie-
quilibrio dei sedimenti 

Esito È già contenuta in vari strumenti legislativi nonché nelle misure di 
piano
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Tipologia osservazione Misure

Contenuto Recupero a vasta scala della naturalità dei corsi d'acqua 

Esito Parzialmente e come indirizzi generali già contenuta nelle misure di 
Piano

Tipologia osservazione Misure

Contenuto Decentralizzazione degli impianti di depurazione 

Esito Non accoglibile come principio generale

Tipologia osservazione Misure

Contenuto È incentrata sui fenomeni di intrusione salina – si propone un rein-
nalzamento degli alvei in condizioni di deficit solido 

Esito Non accoglibile in quanto in contrasto con una corretta gestione del 
reticolo idrografico e con il rispetto dell'officiosità idraulica

Tipologia osservazione Misure

Contenuto Garantire il riequilibrio dei sedimenti 

Esito Non accoglibile in via generale per impossibilità tecnica di attuazione

Tipologia osservazione Misure

Contenuto Specificare il quadro delle competenze in materia di demanio fluviale

Esito È definito ope legis.

Tipologia osservazione Misure

Contenuto Rendere cogenti a livello di distretto le indicazioni di buona pratica 
dell'all.3 del PAI Magra 

Esito Accolta come indirizzo generale 
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Scheda 10

Soggetto Regione PIEMONTE 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 24787 del 10/11/2009 

Rif. Adb prot. n. 5407 del 12/11/2009

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto Integrazione al quadro conoscitivo relativamente al  territorio di  tre 
comuni piemontesi (Alto, Capruana e Garessio), per i quali vengono 
indicate aree protette (IT1160061 Alto Capruana (ZPS) per protezio-
ne  specie  non  connesse  alle  acque  eIT1160061  Monte  Antoroto 
(SIC) barriera rupestree calcarea), alcune pressioni (2 prelievi uno 
sul Neva prima della frazione di Cerisola di Garresio ed uno sul rio 
Pennavaira) 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Monitoraggio ai fini VAS 

Contenuto Gli indicatori individuati nel monitoraggio VAS sono da estendere an-
che a componenti diverse dal tema acque 

Esito Non accoglibile in quanto non pertinente al Piano
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Scheda 11

Soggetto Provincia di CUNEO 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 0060812 del 12/11/2009 

Rif. Adb prot. n. 5375 del 20/11/2009

Tipologia osservazione
Contenuto Nessuna Osservazione

Esito
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Scheda 12

Soggetto Regione TOSCANA 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. AOO-GRT/295451/P.90.20 

Rif. Adb prot. n. 5553 del 23/11/2009

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo

Contenuto viene richiesto di uniformare l'individuazione delle subunità con i ba-
cini ex 183/89 e L.R. 91/98, operando al più un aggregazione fra gli 
stessi 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto Il Piano di Gestione dovrà prendere come riferimento i corpi idrici su-
perficiali e sotterranei così come individuati dalla DGR 936/2009 

Esito L'osservazione è accoglibile, salvo piccole e ininfluenti modifiche per 
alcuni perimetri dei corpi idrici sotterranei, per motivi di coerenza car-
tografica, tali modifiche non comportano difformità nell'individuazione 
dei corpi idrici 

Tipologia osservazione Obiettivi 

Contenuto Lo stato di qualità dei corpi idrici  risulta sostanzialmente coerente 
con il Piano di Tutela per quanto riguarda le acque superficiali, men-
tre per le sotterranee viene osservato che la direttiva non prevede lo 
stato "sufficiente" usato per alcuni corpi idrici e che c'è una diffusa 
attribuzione dello stato buono (viene suggerito di usare i monitoraggi 
pregressi verificando per ogni singola stazione il rispetto degli stan-
dard di Qualità Ambientale e Valori Soglia riferiti ai parametri del dlgs 
30/2009 ). Per le Acque marino costiere viene rilevato una diffusa at-
tribuzione dello  stato elevato,  viene richiesta una riconsiderazione 
che tenga maggiormente conto dei dati di monitoraggio integrandoli 
in modo cautelativo 

Esito L'osservazione risulta accoglibile solo parzialmente in quanto per i 
corpi idrici sotterranei non sono disponibili dati che permettano l'ana-
lisi.

Tipologia osservazione Obiettivi 

Contenuto Viene richiesto di riportare al 2021 il raggiungimento dello stato buo-
no dei corpi idrici per quelli che risultano posticipati al 2027. Per li 
corpi idrici costieri il buono 2015 è in contrasto con lo stato elevato 
attuale 

Esito Accolta con eccezione del fiume Arno a valle di Firenze per il quale 
l'obiettivo è posticipato  al 2027 
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Tipologia osservazione Obiettivi/classificazione 

Contenuto viene richiesto di aderire allo stato di rischio individuato nella delibe-
ra DGR 986/2009 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Si rileva che l'elenco dei corpi idrici destinati alla vita dli pesci e mol-
luschi (rif. Report "Modalità di informazione sullo stato delle acque" 
DM 18/09/2002) non è completo 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto L'elenco delle acque superficiali destinate al consumo umano non ri-
sulta aggiornato rispetto alla delibera n. 1103 del 22/12/2008 e De-
creto 1187 30/04/2009) 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Elenco aree protette allegate al RA non completo rispetto alle infor-
mazione contenute nella nel piano e nel registro aree protette (all 3) 

Esito Non accolta – Il registro Aree protette contiene categorie di aree pro-
tette diverse e più ampie rispetto a quelle del RA

Tipologia osservazione
Contenuto inserire aree di salvaguardia pozzi Luco e zona di protezione Gorilli - 

Steccaia 
Esito Accolta 

Tipologia osservazione aree protette 

Contenuto specificare meglio aree destinate a consumo umano per le a sotter-
ranee 

Esito Accolta secondo le modalità riportate in relazione 
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Scheda 13

Soggetto Regione LIGURIA 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. PG/2009/164979 

Rif. Adb prot. n. 5852 del 27/11/2009

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto Le schede monografiche sono da sostituirsi con quelle più aggiorna-
te riportate nell'allegato VIII del PTA di cui alla DGR 38/09, analoga-
mente dovrebbe essere rivisto l'elenco delle misure associato. 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto Viene segnalato che il codice CI_ASV02A attribuito al F. Centa è da 
attribuirsi  al  corpo idrico Quiliano Segno zona A.  Errore materiale 
nella tabella per i corpi marini; per il tratto Moneglia Levanto lo stato 
complessivo va cambiato da moderato a buono 

Esito Accolta

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto La lista delle aree protette deve essere integrata con quella di cui al-
l'Allegato XV del PTA di cui  alla DGR 38/09.  I  seguenti  SIC liguri 
(Monte antiesso Chiusola, Monte Gottero Passo del Lupo, Parco del-
la Magra Vara, Monte Cornoviglio Monte Fiorito, Monte Dragnone) 
sono stati erroneamente attribuiti alla Regione Toscana 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Rete monitoraggio 

Contenuto Integrare e modificare la tabella Reti e programmi di monitoraggio, 
secondo la tabella segnalata nelle integrazioni 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Misure 

Contenuto Indicazioni precise per varie misure 

Esito Accolta 
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Scheda 14

Soggetto Prov. PRATO 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 44023 del 04/12/2009 

Rif. Adb prot. n. 5802 del 04/12/2009

Tipologia osservazione Piani e programmi 

Contenuto inserire gli strumenti di pianificazione e regolamentazione segnalati 

Esito Accolta 

Tipologia osservazione Aree protette 

Contenuto Inserire anche i siti EUAP Riserva naturale Acquerino Cantagallo e 
quella del Monteferrato, oltre alle Anpil Monti della Calvana, Cascine 
di Tavola, Alta Carigiola Monte delle scalette, Pietramarina e Artimi-
no. 

Esito Accolta
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Scheda 15

Soggetto Provincia di Forlì-Cesena 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 113233

Rif. Adb prot. n. 5830 del 07/12/2009

Tipologia osservazione
Contenuto Nessuna osservazione – presa d'atto

Esito
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Scheda 16

Soggetto Regione Emilia Romagna 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. PG2009.0253973 

Rif. Adb prot. n. 6006 del 18/12/2009

Tipologia osservazione RA 

Contenuto Mancano le alternative da adottare in considerazione degli obiettivi e 
la verifica di coerenza con altri piani e programmi 

Esito L'indicazione è stata tenuta in conto in parte in sede di stesura defi-
nitiva del Piano, e in parte nelle indicazioni del parere della Commis-
sione VAS che verranno recepite nel corso dell'aggiornamento del 
Piano.

Tipologia osservazione RA 

Contenuto Interazioni negative con la pianificazione in materia di energia: indivi-
duare modalità gestionali 

Esito Accolta in parte in sede di stesura definitiva del Piano, e in parte nel-
le indicazioni del parere della Commissione VAS che verranno rece-
pite nel corso dell'aggiornamento del Piano.

Tipologia osservazione Misure/Piani e Programmi 

Contenuto Importanza dei  PTCP e loro aggiornamenti  in quanto attuativi  del 
PTA 

Esito Accolta in parte in sede di stesura definitiva del Piano, e in parte nel-
le indicazioni del parere della Commissione VAS che verranno rece-
pite nel corso dell'aggiornamento del Piano.

Tipologia osservazione Obiettivi 

Contenuto Perplessità su abbassamento degli obiettivi già comunicato da adb 
Reno, in particolare, mantenere elevato in ORSIGNA, LIMENTRA DI 
SAMBUCA a monte dell'invaso di Pavana, LIMENTRA DI TREPPIO 
e LIMENTRELLA., SETTA, GAMBELLATO, BISCIONE, IDICE, SA-
VENA,  FOSSO  SALECCHIO  e  VISANO;verificare  l'opportunità  di 
mantenere elevato per T. SILLARO, SENIO, SANTERNO a valle di 
Fiorenzuola, ROVIGO, VECCIONE, DIATERNA 

Esito Accolta

Tipologia osservazione RA 

Contenuto Relativamente alla incidenza delle misure su SIC e ZPS non si ritie-
ne adeguata l'attribuzione di impatto poco significativo alla A2 (ridu-
zione delle alterazioni delle forme fluviali) 

Esito Accolta in parte in sede di stesura definitiva del Piano, e in parte nel-
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le indicazioni del parere della Commissione VAS che verranno rece-
pite nel corso dell'aggiornamento del Piano. 

Tipologia osservazione aree protette 

Contenuto Inserimento di varie SIC e ZPS (in n. di 9) 

Esito Accolta

Tipologia osservazione Quadro  conoscitivo - Modifica limiti amministrativi 

Contenuto Accorpamento di 7 Comuni Marchigiani con L n. 117 del 3/08/09, con 
conseguente passaggio alla ER di 7 SIC e 3 ZPS 

Esito Accolta con la precisazione che per quanto riguarda la classificazio-
ne dei corpi idrici è quella prodotta dalla Regione Marche 

Tipologia osservazione Quadro conoscitivo 

Contenuto Ridefinizione della  linea di  confine tra idroecoregioni  Appennino e 
pianura Padana

Esito Non è un'azione di competenza di questa Autorità
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Scheda 17

Soggetto ANBI 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 2270 

Rif. Adb prot. n. 6065 del 07/12/2009

Tipologia osservazione Utilizzi a scopo irriguo delle acque 

Contenuto Vi sono una serie di considerazioni non immediatamente traducibili 
all'interno del Piano

Esito
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Scheda 18

Soggetto WWF Italia 

Estremi comunicazione Rif. Mittente prot. n. 44/09AALaal 

Rif. Adb prot. n. 40 del 05/01/2010

Tipologia osservazione Misure su Biodiversità 

Contenuto Si propone di inserire due misure supplementari relative alla salva-
guardia da specie alloctone e su interventi di tipo naturalistico 

Esito Accolte
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Scheda 19

Soggetto CIRF 

Estremi comunicazione Rif. Adb prot. n. 487 del 03/02/2010

Tipologia osservazione Analisi generale sui Piani di Gestione

Contenuto Il documento contiene un'analisi del piano di gestione di tutti i distret-
ti italiani (esclusi Serchio e Sardegna), con commenti specifici sugli 
stessi. In particolare si ritiene che al momento siano dei contenitori 
da trasformare in azioni concrete in una fase di integrazione più ap-
profondita, anche in termini di competenze e impegni di spesa.

Esito Non vi sono, in questa fase, indicazioni immediatamente recepibili.
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